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2 aprile 2025 
 
 

Agici, l'efficienza energetica vale 16 miliardi miliardi l'anno 
 
MILANO, 02 APR - Sedici miliardi all'anno da qui al 2030 per raggiungere gli 
obiettivi per la transizione energetica prefissati dall'Ue. E' quanto si legge nello 
studio Cesef 2024 di Agici dedicato alle soluzioni integrate per l'efficienza 
energetica. La direttiva Epbd dell'Ue sulle prestazioni energetiche delle case 
prevede un risparmio energetico del 16% rispetto ai livelli del 2020 per il 
settore residenziale. Per raggiungere il risultato Agici stima un fabbisogno di 
investimenti di 13 miliardi di euro all'anno, per un totale di 78 miliardi per la 
realizzazione di interventi integrati tra opere edili e la sostituzione dell'impianto 
termico, per un totale di 2,2 milioni di interventi in 6 anni. Per quanto riguarda 
gli edifici pubblici, il fabbisogno risulta invece di 2,5 miliardi all'anno, pari a 15 
miliardi in 6 anni, mentre per il settore delle imprese, il fabbisogno di 
investimenti stimato va da 2,6 e 5,4 miliardi. Da qui la stima complessiva di 
16,2 miliardi di euro. (ANSA). 
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2 aprile 2025 
 

Agici, l'efficienza energetica vale 16 miliardi miliardi l'anno 
 
MILANO, 02 APR - Sedici miliardi all'anno da qui al 2030 per raggiungere gli 
obiettivi per la transizione energetica prefissati dall'Ue. E' quanto si legge nello 
studio Cesef 2024 di Agici dedicato alle soluzioni integrate per l'efficienza 
energetica. La direttiva Epbd dell'Ue sulle prestazioni energetiche delle case 
prevede un risparmio energetico del 16% rispetto ai livelli del 2020 per il 
settore residenziale. Per raggiungere il risultato Agici stima un fabbisogno di 
investimenti di 13 miliardi di euro all'anno, per un totale di 78 miliardi per la 
realizzazione di interventi integrati tra opere edili e la sostituzione dell'impianto 
termico, per un totale di 2,2 milioni di interventi in 6 anni. Per quanto riguarda 
gli edifici pubblici, il fabbisogno risulta invece di 2,5 miliardi all'anno, pari a 15 
miliardi in 6 anni, mentre per il settore delle imprese, il fabbisogno di 
investimenti stimato va da 2,6 e 5,4 miliardi. Da qui la stima complessiva di 
16,2 miliardi di euro. (ANSA - Lombardia) 
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2 aprile 2025 
 

ENERGIA: AGICI, 16 MLD DI INVESTIMENTI PER CENTRARE OBIETTIVI 
2030 = Negli ultimi 10 anni aziende hanno aumentato ricavi del 62%  
 
Milano, 2 apr (Adnkronos) - Negli ultimi 10 anni le aziende di efficienza 
energetica hanno visto un aumento del 62% dei ricavi, passando da 7,6 
miliardi a 12,2 miliardi di euro. Questo è il dato che emerge dallo studio 
dell'Osservatorio sull'Efficienza Energetica (Cesef) 2024 di AGICI dedicato alle 
nuove soluzioni integrate di efficientamento energetico. Per centrare gli 
obiettivi della Direttiva Epbd ('Case Green') al 2030, pari a un risparmio 
energetico del 16% rispetto ai livelli del 2020 per il settore residenziale, AGICI 
ha evidenziato come gli incentivi esistenti non siano sufficienti a stimolare gli 
investimenti privati necessari. A ciò si aggiunge la crescente difficoltà delle 
finanze pubbliche di farsi carico delle spese richieste dalla transizione 
energetica. Complessivamente, emerge dunque un fabbisogno di investimenti 
annuo pari a 16,2 miliardi di euro. Lo studio ha analizzato il potenziale di 
riduzione di consumi ed emissioni degli interventi di efficienza energetica 
integrati a fonti di energia rinnovabile quale percorso più efficace per la 
decarbonizzazione. L'analisi prende in considerazione quattro modelli di 
intervento associati a quattro forme di consumo: residenziale unifamiliare, 
residenziale condominio, edifici pubblici e industria. Dallo studio emerge che 
per il settore residenziale unifamiliare, la combinazione integrata di isolamento 
termico, fotovoltaico, pompa di calore e accumulo (batteria) consente, sul 
singolo edificio, una riduzione delle emissioni fino al 94%. Per il modello 
basato sui condomini, il report indica l'integrazione tra coibentazione 
dell'involucro e teleriscaldamento come la soluzione più efficace, in grado di 
ridurre l'89% delle emissioni. Le tecnologie integrate risultano le soluzioni 
migliori anche per il modello degli edifici pubblici, tra cui scuole e ospedali, pur 
riscontrando riduzioni delle emissioni più modeste rispetto ai casi precedenti, 
legate principalmente a vincoli nella capacità di spesa delle amministrazioni 
locali. Il report, infine, individua gli impatti anche per il settore dell'industria. Per 
rispondere a tali esigenze, lo studio sottolinea dunque l'urgenza di un quadro 
di supporto pubblico più chiaro e stabile, capace di coinvolgere in modo 
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efficace il settore della finanza privata, tra cui banche di sviluppo, fondi di 
private equity e istituti bancari. "In questi anni abbiamo assistito a una 
profonda trasformazione del settore dell'efficienza energetica, che ha visto le 
aziende del comparto ricoprire sempre di più il ruolo di accompagnatori e 
abilitatori del processo di decarbonizzazione a tutto tondo", ha commentato 
Stefano Clerici, Consigliere Delegato di AGICI. "A fronte degli ambiziosi target 
comunitari, questo processo richiede un'accelerazione degli investimenti, che 
al sostegno pubblico combini il coinvolgimento della finanza privata. Per farlo 
occorre dare continuità pluriennale alle regole del gioco, e riconoscere la 
centralità degli attori specializzati, in grado di apportare risorse economiche e 
competenze". (Stg/Adnkronos) 
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Imprese: Agici, +62% ricavi comparto efficienza energetica a 12,2 mld tra 
2014 e 2023 
 
Milano, 02 apr - Negli ultimi 10 anni, i fatturati aggregati delle aziende attive 
nel comparto dell'efficienza energetica sono aumentati del 62%, passando dai 
7,6 miliardi di euro del 2014 ai 12,2 miliardi del 2023. È quanto emerge dallo 
studio Agici “Efficienza e Transizione Energetica - Competitività di modelli 
integrati”, che vede Cva come Partner Strategico, presentato oggi nel corso 
dell’11esimo Convegno annuale dell’Osservatorio sull’Efficienza Energetica 
(Cesef). L'analisi ha riguardato anche il potenziale di riduzione di consumi ed 
emissioni degli interventi di efficienza energetica integrati a fonti di energia 
rinnovabile. Nel dettaglio, per il settore residenziale unifamiliare la 
combinazione integrata di isolamento termico, fotovoltaico, pompa di calore e 
accumulo (batteria) consente, sul singolo edificio, una riduzione delle 
emissioni fino al 94%. Per il modello basato su condomini, l’integrazione tra 
coibentazione dell’involucro e teleriscaldamento è poi in grado di ridurre l’89% 
i gas serra prodotti. "Le tecnologie integrate risultano le soluzioni migliori 
anche per il modello degli edifici pubblici, tra cui scuole e ospedali", spiega 
Agici nel report, "pur riscontrando riduzioni delle emissioni più modeste rispetto 
ai casi precedenti, legate principalmente a vincoli nella capacità di spesa delle 
amministrazioni locali". Infine, per l'industria l'integrazione tra interventi di 
efficienza energetica e rinnovabili permetterebbe un abbattimento del 54% 
delle emissioni. 
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2 aprile 2025 
 

Energia: Agici, per centrare target efficienza servono 98 mld investimenti 
al 2030 
 
Milano, 02 apr - Per centrare i target stabiliti nel Piano Nazionale Integrato per 
l’Energia e il Clima (Pniec) sull'efficienza energetica serviranno 98 miliardi di 
euro di investimenti fino al 2030. È quanto emerge dallo studio Agici 
“Efficienza e Transizione Energetica - Competitività di modelli integrati”, che 
vede Cva come Partner Strategico, presentato oggi nel corso dell’11esimo 
Convegno annuale dell’Osservatorio sull’Efficienza Energetica (Cesef). Nel 
dettaglio, per raggiungere gli obiettivi della così detta Direttiva "Case Green", 
cioè un risparmio energetico del 16% per il settore residenziale al 2030 
rispetto ai livelli del 2020 saranno necessari 13 miliardi di euro di investimenti 
all'anno. Si tratta, secondo Agici, di 78 miliardi complessivi in sei anni per la 
realizzazione di interventi integrati - che combinano cioè almeno un intervento 
edile e la sostituzione dell’impianto termico - per un totale di 2,2 milioni di 
interventi in sei anni. Per quanto riguarda gli edifici pubblici, il fabbisogno 
risulta invece di 2,5 miliardi all’anno (15 miliardi in sei anni). Riguardo il settore 
delle imprese, Agici stima un fabbisogno di investimenti compreso tra i 2,6 e 
5,4 miliardi di euro entro il 2030, pari a 0,7 miliardi ogni anno. 
Complessivamente, emerge dunque un fabbisogno di investimenti annuo pari 
a 16,2 miliardi di euro. In questo contesto, gli incentivi esistenti, secondo Agici, 
non sono sufficienti a stimolare gli investimenti privati necessari. A ciò si 
aggiunge la crescente difficoltà delle finanze pubbliche di farsi carico delle 
spese richieste dalla transizione energetica. Per rispondere serve un "quadro 
di supporto pubblico più chiaro e stabile, capace di coinvolgere in modo 
efficace il settore della finanza privata". 
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Edison Next: ceo Brianza riceve premio 'Manager Efficienza Energetica 
2025" di Agici 
 
Milano, 02 apr - Giovanni Brianza, Ceo di Edison Next, durante il convegno 
annuale dell’Osservatorio sull’Efficienza Energetica (CESEF), ha ricevuto il 
premio “Manager Efficienza Energetica 2025". Brianza è stato selezionato dai 
comitati della Rivista Management delle Utilities e delle Infrastrutture di Agici 
“per la leadership visionaria e per le importanti ed innovative iniziative di 
transizione energetica portate avanti con successo”. Attraverso questo 
riconoscimento, Agici "ribadisce la centralità del ruolo dell’efficienza energetica 
all’interno dei processi di decarbonizzazione, per il quale sostiene da anni la 
necessità di potenziare le policy e intensificare gli investimenti in questo 
settore, ove le competenze nazionali rappresentano eccellenze internazionali", 
spiega in una nota. “Sono particolarmente orgoglioso di questo premio che è 
frutto del lavoro svolto da tutto il team di Edison Next sui clienti e sui territori e, 
più in generale, dalla squadra di Edison”, ha dichiarato Giovanni Brianza, Ceo 
di Edison Next. “Gli ultimi anni hanno rappresentato un periodo 
particolarmente complesso che ha evidenziato come sia determinante mettere 
a terra iniziative che abbiano un impatto non solo a livello ambientale, ma 
anche sociale e a favore della competitività delle aziende, facendo leva sulle 
sinergie tra operatori energetici, imprese e territori". 
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Energia: Agici, per target 2030 servono oltre 16 miliardi di investimenti annui 
 
NOVA0071 3 ECO 1 NOV Energia: Agici, per target 2030 servono oltre 16 
miliardi di investimenti annui Milano, 02 apr - (Agenzia_Nova) - Tra gli 
ambiziosi target europei di decarbonizzazione e la prolungata volatilita' dei 
mercati energetici, le logiche di gestione dell'energia di tutti gli attori economici 
stanno cambiando radicalmente. In questo quadro di crescente complessita', 
gli operatori dell'efficienza energetica agiscono sempre di piu' come system 
integrator capaci di prestare servizi ampi e diversificati. Un'evoluzione 
testimoniata dai risultati economici: negli ultimi 10 anni, i fatturati aggregati 
delle aziende del comparto sono aumentati del 62 per cento, passando dai 7,6 
miliardi di euro del 2014 ai 12,2 miliardi del 2023. Sono queste alcune delle 
evidenze emerse dallo studio Agici "Efficienza e Transizione Energetica - 
Competitivita' di modelli integrati", che vede Cva come partner strategico, 
presentato oggi a Milano nel corso dell'11Â° Convegno annuale 
dell'Osservatorio sull'efficienza energetica (Cesef. Lo studio ha analizzato il 
potenziale di riduzione di consumi ed emissioni degli interventi di efficienza 
energetica (ee) integrati a fonti di energia rinnovabile (Fer) quale percorso piu' 
efficace per la decarbonizzazione. L'analisi prende in considerazione quattro 
modelli di intervento associati a quattro forme di consumo: residenziale 
unifamiliare, residenziale condominio, edifici pubblici e industria. (segue) 
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Energia: Agici, per target 2030 servono oltre 16 miliardi di investimenti 
annui (2) 
 
Milano, 02 apr - (Agenzia_Nova) - Dallo studio emerge che per il settore 
residenziale unifamiliare, la combinazione integrata di isolamento termico, 
fotovoltaico, pompa di calore e accumulo (batteria) consente, sul singolo 
edificio, una riduzione delle emissioni fino al 94 per cento. Per il modello 
basato su condomini, il report indica l'integrazione tra coibentazione 
dell'involucro e teleriscaldamento come la soluzione piu' efficace, in grado di 
ridurre l'89 per cento delle emissioni. Le tecnologie integrate risultano le 
soluzioni migliori anche per il modello degli edifici pubblici, tra cui scuole e 
ospedali, pur riscontrando riduzioni delle emissioni piu' modeste rispetto ai casi 
precedenti, legate principalmente a vincoli nella capacita' di spesa delle 
amministrazioni locali. Il report, infine, individua gli impatti anche per il settore 
dell'industria. Secondo il modello individuato da Agici, l'integrazione tra ee e 
FER permetterebbe un abbattimento del 54 per cento delle emissioni. Queste 
soluzioni, evidenzia lo studio, richiedono ingenti investimenti, soprattutto alla 
luce della crescente ambizione delle policy comunitarie negli aggiornamenti 
delle Direttiva sull'Efficienza Energetica e della Direttiva Epbd ("Case Green"), 
recepite parzialmente nella revisione del Piano nazionale integrato per 
l'energia e il clima (Pniec). 
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Energia: Agici, per target 2030 servono oltre 16 miliardi di investimenti 
annui (3) 
 
Milano, 02 apr - (Agenzia_Nova) - Per centrare gli obiettivi della Direttiva 
Epbdal 2030, pari a un risparmio energetico del 16 per cento rispetto ai livelli 
del 2020 per il settore residenziale, l'analisi Agici stima un fabbisogno di 
investimenti di 13 miliardi di euro all'anno (78 miliardi complessivi in sei anni) 
per la realizzazione di interventi integrati - che combinano cioe' almeno un 
intervento edile e la sostituzione dell'impianto termico - per un totale di 2,2 
milioni di interventi in sei anni. Per quanto riguarda gli edifici pubblici, il 
fabbisogno risulta invece di 2,5 miliardi all'anno (15 miliardi in sei anni). 
Riguardo il settore delle imprese, la stima di Agici sul fabbisogno di 
investimenti e' compreso tra i 2,6 e 5,4 miliardi di euro entro il 2030, pari a 0,7 
miliardi ogni anno. Complessivamente, emerge dunque un fabbisogno di 
investimenti annuo pari a 16,2 miliardi di euro. In questo contesto, Agici 
evidenzia come gli incentivi esistenti non siano sufficienti a stimolare gli 
investimenti privati necessari. A cio' si aggiunge la crescente difficolta' delle 
finanze pubbliche di farsi carico delle spese richieste dalla transizione 
energetica. Per rispondere a tali esigenze, lo studio sottolinea dunque 
l'urgenza di un quadro di supporto pubblico piu' chiaro e stabile, capace di 
coinvolgere in modo efficace il settore della finanza privata, tra cui banche di 
sviluppo, fondi di private equity e istituti bancari. (segue) 
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Energia: Agici, per target 2030 servono oltre 16 miliardi di investimenti 
annui (4) 

 
Milano, 02 apr - (Agenzia_Nova) - "In questi anni abbiamo assistito a una 
profonda trasformazione del settore dell'efficienza energetica, che ha visto le 
aziende del comparto ricoprire sempre di piu' il ruolo di accompagnatori e 
abilitatori del processo di decarbonizzazione a tutto tondo", ha commentato 
Stefano Clerici, Consigliere Delegato di Agici. "A fronte degli ambiziosi target 
comunitari, questo processo richiede un'accelerazione degli investimenti, che 
al sostegno pubblico combini il coinvolgimento della finanza privata. Per farlo 
occorre dare continuita' pluriennale alle regole del gioco, e riconoscere la 
centralita' degli attori specializzati, in grado di apportare risorse economiche e 
competenze". "La sfida odierna e' quella di rendere anche economicamente 
sostenibili progetti di efficientamento e decarbonizzazione profondi", ha 
aggiunto Michele Perotti, Direttore dell'Osservatorio Cesef di Agici. "Una leva 
fondamentale sono le forme contrattuali che permettono di contenere gli 
investimenti a carico dei consumatori (famiglie, imprese, amministrazioni). Due 
modalita' sempre piu' diffuse sono gli Energy Performance Contract e i Power 
Purchase Agreement, che in modi diversi permettono agli utenti di ridurre e 
stabilizzare i costi dell'energia, oltre che ridurre il proprio footprint ambientale. 
Il riconoscimento della centralita' di questi meccanismi a livello normativo 
potra' essere un acceleratore notevole di investimenti in efficienza e 
transizione energetica." (Rem) 
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Energia: Matrone (Intesa Sanpaolo), sosteniamo piani di sviluppo in 
chiave sostenibile delle imprese 
 
Milano, 02 apr - (Agenzia_Nova) - Il contesto geopolitico internazionale ha 
rafforzato "il ruolo dell'efficienza energetica non solo come elemento chiave 
per la decarbonizzazione, ma anche come strumento per garantire la 
sicurezza energetica, aumentare la competitivita' e mitigare i rischi di mercato 
legati alla volatilita' dei prezzi dell'energia. La Divisione IMI CIB di Intesa 
Sanpaolo, in linea con la strategia Net-Zero del Gruppo, sostiene i piani di 
sviluppo in chiave sostenibile delle imprese, anche attraverso partnership con 
operatori del settore per offrire soluzioni tecniche avanzate e strumenti 
finanziari innovativi alla clientela corporate". Lo ha detto Luca Matrone, global 
head of industry energy, IMI CIB Division, Intesa Sanpaolo intervenendo al 
convegno dell'Osservatorio sull'efficienza energetica (Cesef) di Agici dal titolo 
"L'Efficienza Energetica cambia pelle: nuove policy e strategie per una 
transizione competitiva" organizzato a Milano. "L'impegno delle banche nella 
finanza sostenibile passa anche attraverso investimenti mirati in questo 
ambito", ha evidenziato. (Rem) 
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Speciale energia: Agici, per target 2030 servono oltre 16 miliardi di 
investimenti annui 
 
Milano, 02 apr - (Agenzia_Nova) - Tra gli ambiziosi target europei di 
decarbonizzazione e la prolungata volatilita' dei mercati energetici, le logiche di 
gestione dell'energia di tutti gli attori economici stanno cambiando 
radicalmente. In questo quadro di crescente complessita', gli operatori 
dell'efficienza energetica agiscono sempre di piu' come system integrator 
capaci di prestare servizi ampi e diversificati. Un'evoluzione testimoniata dai 
risultati economici: negli ultimi 10 anni, i fatturati aggregati delle aziende del 
comparto sono aumentati del 62 per cento, passando dai 7,6 miliardi di euro 
del 2014 ai 12,2 miliardi del 2023. Sono queste alcune delle evidenze emerse 
dallo studio Agici "Efficienza e Transizione Energetica - Competitivita' di 
modelli integrati", che vede Cva come partner strategico, presentato a Milano 
nel corso dell'11Â° Convegno annuale dell'Osservatorio sull'efficienza 
energetica (Cesef. Lo studio ha analizzato il potenziale di riduzione di consumi 
ed emissioni degli interventi di efficienza energetica (ee) integrati a fonti di 
energia rinnovabile (Fer) quale percorso piu' efficace per la 
decarbonizzazione. L'analisi prende in considerazione quattro modelli di 
intervento associati a quattro forme di consumo: residenziale unifamiliare, 
residenziale condominio, edifici pubblici e industria. (Rem) 
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Efficienza energetica,per centrare target 2030 servono oltre 16 mld di 
investimenti annui: Studio CESEF 2024 di AGICI 
 
Tra gli ambiziosi target europei di decarbonizzazione e la prolungata volatilità 
dei mercati energetici, le logiche di gestione dell’energia di tutti gli attori 
economici stanno cambiando radicalmente. In questo quadro di crescente 
complessità, gli operatori dell’Efficienza Energetica agiscono sempre di più 
come system integrator capaci di prestare servizi ampi e diversificati, nell’ottica 
di una gestione olistica dell’approvvigionamento energetico. Un’evoluzione 
testimoniata dai risultati economici: negli ultimi 10 anni, i fatturati aggregati 
delle aziende del comparto sono aumentati del 62%, passando dai 7,6 miliardi 
di euro del 2014 ai 12,2 miliardi del 2023. Sono queste alcune delle evidenze 
emerse dallo studio AGICI “Efficienza e Transizione Energetica – Competitività 
di modelli integrati”, che vede CVA come Partner Strategico, presentato oggi a 
Milano nel corso dell’11° Convegno annuale dell’Osservatorio sull’Efficienza 
Energetica (CESEF). 
 
Lo studio ha analizzato il potenziale di riduzione di consumi ed emissioni degli 
interventi di efficienza energetica (EE) integrati a fonti di energia rinnovabile 
(FER) quale percorso più efficace per la decarbonizzazione. L’analisi prende in 
considerazione quattro modelli di intervento associati a quattro forme di 
consumo: residenziale unifamiliare, residenziale condominio, edifici pubblici e 
industria. Dallo studio emerge che per il settore residenziale unifamiliare, la 
combinazione integrata di isolamento termico, fotovoltaico, pompa di calore e 
accumulo (batteria) consente, sul singolo edificio, una riduzione delle 
emissioni fino al 94%. Per il modello basato su condomini, il report indica 
l’integrazione tra coibentazione dell’involucro e teleriscaldamento come la 
soluzione più efficace, in grado di ridurre l’89% delle emissioni. Le tecnologie 
integrate risultano le soluzioni migliori anche per il modello degli edifici 

16 
 



 

pubblici, tra cui scuole e ospedali, pur riscontrando riduzioni delle emissioni più 
modeste rispetto ai casi precedenti, legate principalmente a vincoli nella 
capacità di spesa delle amministrazioni locali. 
 
Il report, infine, individua gli impatti anche per il settore dell’industria. Secondo 
il modello individuato da AGICI, l’integrazione tra EE e FER permetterebbe un 
abbattimento del 54% delle emissioni. Queste soluzioni, evidenzia lo studio, 
richiedono ingenti investimenti, soprattutto alla luce della crescente ambizione 
delle policy comunitarie negli aggiornamenti delle Direttiva sull’Efficienza 
Energetica e della Direttiva EPBD (“Case Green”), recepite parzialmente nella 
revisione del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC). 
 
Per centrare gli obiettivi della Direttiva EPBD al 2030, pari a un risparmio 
energetico del 16% rispetto ai livelli del 2020 per il settore residenziale, 
l’analisi AGICI stima un fabbisogno di investimenti di 13 miliardi di euro 
all’anno (78 miliardi complessivi in sei anni) per la realizzazione di interventi 
integrati – che combinano cioè almeno un intervento edile e la sostituzione 
dell’impianto termico – per un totale di 2,2 milioni di interventi in sei anni. Per 
quanto riguarda gli edifici pubblici, il fabbisogno risulta invece di 2,5 miliardi 
all’anno (15 miliardi in sei anni). Riguardo il settore delle imprese, la stima di 
AGICI sul fabbisogno di investimenti è compreso tra i 2,6 e 5,4 miliardi di euro 
entro il 2030, pari a 0,7 miliardi ogni anno. Complessivamente, emerge 
dunque un fabbisogno di investimenti annuo pari a 16,2 miliardi di euro. 
 
In questo contesto, AGICI evidenzia come gli incentivi esistenti non siano 
sufficienti a stimolare gli investimenti privati necessari. A ciò si aggiunge la 
crescente difficoltà delle finanze pubbliche di farsi carico delle spese richieste 
dalla transizione energetica. Per rispondere a tali esigenze, lo studio sottolinea 
dunque l’urgenza di un quadro di supporto pubblico più chiaro e stabile, 
capace di coinvolgere in modo efficace il settore della finanza privata, tra cui 
banche di sviluppo, fondi di private equity e istituti bancari. 
 
“In questi anni abbiamo assistito a una profonda trasformazione del settore 
dell’efficienza energetica, che ha visto le aziende del comparto ricoprire 
sempre di più il ruolo di accompagnatori e abilitatori del processo di 
decarbonizzazione a tutto tondo”, ha commentato Stefano Clerici, Consigliere 
Delegato di AGICI. “A fronte degli ambiziosi target comunitari, questo processo 
richiede un’accelerazione degli investimenti, che al sostegno pubblico combini 
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il coinvolgimento della finanza privata. Per farlo occorre dare continuità 
pluriennale alle regole del gioco, e riconoscere la centralità degli attori 
specializzati, in grado di apportare risorse economiche e competenze”. 
 
“La sfida odierna è quella di rendere anche economicamente sostenibili 
progetti di efficientamento e decarbonizzazione profondi”, ha aggiunto Michele 
Perotti, Direttore dell’Osservatorio CESEF di AGICI. “Una leva fondamentale 
sono le forme contrattuali che permettono di contenere gli investimenti a carico 
dei consumatori (famiglie, imprese, amministrazioni). Due modalità sempre più 
diffuse sono gli Energy Performance Contract e i Power Purchase Agreement, 
che in modi diversi permettono agli utenti di ridurre e stabilizzare i costi 
dell’energia, oltre che ridurre il proprio footprint ambientale. Il riconoscimento 
della centralità di questi meccanismi a livello normativo potrà essere un 
acceleratore notevole di investimenti in efficienza e transizione energetica.” 
 
Nel corso del convegno, è stato inoltre consegnato il premio “Manager 
Efficienza Energetica 2025? da Giovanni Brianza, CEO di Edison Next, 
selezionato da prestigiosi comitati della Rivista Management delle Utilities e 
delle Infrastrutture di AGICI “per la leadership visionaria e per le importanti ed 
innovative iniziative di transizione energetica portate avanti con successo”. 
Attraverso questo riconoscimento, AGICI ribadisce la centralità del ruolo 
dell’efficienza energetica all’interno dei processi di decarbonizzazione, per il 
quale sostiene da anni la necessità di potenziare le policy e intensificare gli 
investimenti in questo settore, ove le competenze nazionali rappresentano 
eccellenze internazionali. 
 
“Sono particolarmente orgoglioso di questo premio che è frutto del lavoro 
svolto da tutto il team di Edison Next sui clienti e sui territori e, più in generale, 
dalla squadra di Edison”, ha dichiarato Giovanni Brianza, CEO di Edison Next. 
“Gli ultimi anni hanno rappresentato un periodo particolarmente complesso 
che ha evidenziato come sia determinante mettere a terra iniziative che 
abbiano un impatto non solo a livello ambientale, ma anche sociale e a favore 
della competitività delle aziende, facendo leva sulle sinergie tra operatori 
energetici, imprese e territori.” 
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Efficienza energetica, studio Agici: per centrare target 2030 servono oltre 
16 mld l'anno di investimenti 

(Energia Oltre) Roma, 02/04/2025 - Tra gli ambiziosi target europei di 
decarbonizzazione e la prolungata volatilità dei mercati energetici, le logiche di 
gestione dell'energia di tutti gli attori economici stanno cambiando 
radicalmente. In questo quadro di crescente complessità, gli operatori 
dell'Efficienza Energetica agiscono sempre di più come system integrator 
capaci di prestare servizi ampi e diversificati, nell'ottica di una gestione olistica 
dell'approvvigionamento energetico. Un'evoluzione testimoniata dai risultati 
economici: negli ultimi 10 anni, i fatturati aggregati delle aziende del comparto 
sono aumentati del 62%, passando dai 7,6 miliardi di euro del 2014 ai 12,2 
miliardi del 2023. Sono queste alcune delle evidenze emerse dallo studio Agici 
"Efficienza e Transizione Energetica - Competitività di modelli integrati", che 
vede CVA come Partner Strategico, presentato oggi a Milano nel corso dell'11° 
Convegno annuale dell'Osservatorio sull'Efficienza Energetica (CESEF). Lo 
studio ha analizzato il potenziale di riduzione di consumi ed emissioni degli 
interventi di efficienza energetica (EE) integrati a fonti di energia rinnovabile 
(FER) quale percorso più efficace per la decarbonizzazione. L'analisi prende in 
considerazione quattro modelli di intervento associati a quattro forme di 
consumo: residenziale unifamiliare, residenziale condominio, edifici pubblici e 
industria. Dallo studio emerge che per il settore residenziale unifamiliare, la 
combinazione integrata di isolamento termico, fotovoltaico, pompa di calore e 
accumulo (batteria) consente, sul singolo edificio, una riduzione delle 
emissioni fino al 94%. Per il modello basato su condomini, il report indica 
l'integrazione tra coibentazione dell'involucro e teleriscaldamento come la 
soluzione più efficace, in grado di ridurre l'89% delle emissioni. Le tecnologie 
integrate risultano le soluzioni migliori anche per il modello degli edifici 
pubblici, tra cui scuole e ospedali, pur riscontrando riduzioni delle emissioni più 
modeste rispetto ai casi precedenti, legate principalmente a vincoli nella 
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capacità di spesa delle amministrazioni locali. Il report, infine, individua gli 
impatti anche per il settore dell'industria. Secondo il modello individuato da 
Agici, l'integrazione tra EE e FER permetterebbe un abbattimento del 54% 
delle emissioni. Queste soluzioni, evidenzia lo studio, richiedono ingenti 
investimenti, soprattutto alla luce della crescente ambizione delle policy 
comunitarie negli aggiornamenti delle Direttiva sull'Efficienza Energetica e 
della Direttiva EPBD ("Case Green"), recepite parzialmente nella revisione del 
Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 
 



 

 

2 aprile 2025 

 
Efficienza energetica, studio Agici: per centrare target 2030 servono oltre 
16 mld l'anno di investimenti (2) 
 
(Energia Oltre) Roma, 02/04/2025 - Per centrare gli obiettivi della Direttiva 
EPBD al 2030, pari a un risparmio energetico del 16% rispetto ai livelli del 
2020 per il settore residenziale, l'analisi Agici stima un fabbisogno di 
investimenti di 13 miliardi di euro all'anno (78 miliardi complessivi in sei anni) 
per la realizzazione di interventi integrati - che combinano cioè almeno un 
intervento edile e la sostituzione dell'impianto termico - per un totale di 2,2 
milioni di interventi in sei anni. Per quanto riguarda gli edifici pubblici, il 
fabbisogno risulta invece di 2,5 miliardi all'anno (15 miliardi in sei anni). 
Riguardo il settore delle imprese, la stima di Agici sul fabbisogno di 
investimenti è compreso tra i 2,6 e 5,4 miliardi di euro entro il 2030, pari a 0,7 
miliardi ogni anno. Complessivamente, emerge dunque un fabbisogno di 
investimenti annuo pari a 16,2 miliardi di euro. In questo contesto, Agici 
evidenzia come gli incentivi esistenti non siano sufficienti a stimolare gli 
investimenti privati necessari. A ciò si aggiunge la crescente difficoltà delle 
finanze pubbliche di farsi carico delle spese richieste dalla transizione 
energetica. Per rispondere a tali esigenze, lo studio sottolinea dunque 
l'urgenza di un quadro di supporto pubblico più chiaro e stabile, capace di 
coinvolgere in modo efficace il settore della finanza privata, tra cui banche di 
sviluppo, fondi di private equity e istituti bancari. "In questi anni abbiamo 
assistito a una profonda trasformazione del settore dell'efficienza energetica, 
che ha visto le aziende del comparto ricoprire sempre di più il ruolo di 
accompagnatori e abilitatori del processo di decarbonizzazione a tutto tondo", 
ha commentato Stefano Clerici, Consigliere Delegato di Agici. "A fronte degli 
ambiziosi target comunitari, questo processo richiede un'accelerazione degli 
investimenti, che al sostegno pubblico combini il coinvolgimento della finanza 
privata. Per farlo occorre dare continuità pluriennale alle regole del gioco, e 
riconoscere la centralità degli attori specializzati, in grado di apportare risorse 
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economiche e competenze". "La sfida odierna è quella di rendere anche 
economicamente sostenibili progetti di efficientamento e decarbonizzazione 
profondi", ha aggiunto Michele Perotti, Direttore dell'Osservatorio CESEF di 
Agici. "Una leva fondamentale sono le forme contrattuali che permettono di 
contenere gli investimenti a carico dei consumatori (famiglie, imprese, 
amministrazioni). Due modalità sempre più diffuse sono gli Energy 
Performance Contract e i Power Purchase Agreement, che in modi diversi 
permettono agli utenti di ridurre e stabilizzare i costi dell'energia, oltre che 
ridurre il proprio footprint ambientale. Il riconoscimento della centralità di questi 
meccanismi a livello normativo potrà essere un acceleratore notevole di 
investimenti in efficienza e transizione energetica." 
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Efficienza energetica, studio Agici: per centrare target 2030 servono oltre 
16 mld l'anno di investimenti (3) 
 
(Energia Oltre) Roma, 02/04/2025 - Nel corso del convegno, è stato inoltre 
consegnato il premio "Manager Efficienza Energetica 2025" da Giovanni 
Brianza, CEO di Edison Next, selezionato da prestigiosi comitati della Rivista 
Management delle Utilities e delle Infrastrutture di Agici "per la leadership 
visionaria e per le importanti ed innovative iniziative di transizione energetica 
portate avanti con successo". Attraverso questo riconoscimento, Agici 
ribadisce la centralità del ruolo dell'efficienza energetica all'interno dei processi 
di decarbonizzazione, per il quale sostiene da anni la necessità di potenziare 
le policy e intensificare gli investimenti in questo settore, ove le competenze 
nazionali rappresentano eccellenze internazionali. "Sono particolarmente 
orgoglioso di questo premio che è frutto del lavoro svolto da tutto il team di 
Edison Next sui clienti e sui territori e, più in generale, dalla squadra di 
Edison", ha dichiarato Giovanni Brianza, CEO di Edison Next. "Gli ultimi anni 
hanno rappresentato un periodo particolarmente complesso che ha 
evidenziato come sia determinante mettere a terra iniziative che abbiano un 
impatto non solo a livello ambientale, ma anche sociale e a favore della 
competitività delle aziende, facendo leva sulle sinergie tra operatori energetici, 
imprese e territori." (set) 
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Energia, Agici: Per raggiungere target 2030 servono 16,2 mld 
investimenti annui 
 
Milano, 02 apr (GEA) - Tra gli ambiziosi target europei di decarbonizzazione e 
la prolungata volatilità dei mercati energetici, le logiche di gestione dell’energia 
di tutti gli attori economici stanno cambiando radicalmente. In questo quadro di 
crescente complessità, gli operatori dell’Efficienza Energetica agiscono 
sempre di più come system integrator capaci di prestare servizi ampi e 
diversificati, nell’ottica di una gestione olistica dell’approvvigionamento 
energetico. Un’evoluzione testimoniata dai risultati economici: negli ultimi 10 
anni, i fatturati aggregati delle aziende del comparto sono aumentati del 62%, 
passando dai 7,6 miliardi di euro del 2014 ai 12,2 miliardi del 2023. Sono 
queste alcune delle evidenze emerse dallo studio Agici “Efficienza e 
Transizione Energetica - Competitività di modelli integrati”, che vede CVA 
come Partner Strategico, presentato oggi a Milano nel corso dell’11° 
Convegno annuale dell’Osservatorio sull’Efficienza Energetica (CESEF). Lo 
studio ha analizzato il potenziale di riduzione di consumi ed emissioni degli 
interventi di efficienza energetica (EE) integrati a fonti di energia rinnovabile 
(FER) quale percorso più efficace per la decarbonizzazione. L’analisi prende in 
considerazione quattro modelli di intervento associati a quattro forme di 
consumo: residenziale unifamiliare, residenziale condominio, edifici pubblici e 
industria. (Segue) 
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Energia, Agici: Per raggiungere target 2030 servono 16,2 mld 
investimenti annui-2- 

 
Milano, 02 apr (GEA) - Dallo studio emerge che per il settore residenziale 
unifamiliare, la combinazione integrata di isolamento termico, fotovoltaico, 
pompa di calore e accumulo (batteria) consente, sul singolo edificio, una 
riduzione delle emissioni fino al 94%. Per il modello basato su condomini, il 
report indica l’integrazione tra coibentazione dell’involucro e teleriscaldamento 
come la soluzione più efficace, in grado di ridurre l’89% delle emissioni. Le 
tecnologie integrate risultano le soluzioni migliori anche per il modello degli 
edifici pubblici, tra cui scuole e ospedali, pur riscontrando riduzioni delle 
emissioni più modeste rispetto ai casi precedenti, legate principalmente a 
vincoli nella capacità di spesa delle amministrazioni locali. Il report, infine, 
individua gli impatti anche per il settore dell’industria. Secondo il modello 
individuato da Agici, l’integrazione tra EE e FER permetterebbe un 
abbattimento del 54% delle emissioni. Queste soluzioni, evidenzia lo studio, 
richiedono ingenti investimenti, soprattutto alla luce della crescente ambizione 
delle policy comunitarie negli aggiornamenti delle Direttiva sull’Efficienza 
Energetica e della Direttiva EPBD (“Case Green”), recepite parzialmente nella 
revisione del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC). 
(Segue) 
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Energia, Agici: Per raggiungere target 2030 servono 16,2 mld 
investimenti annui-3- 
 
Milano, 02 apr (GEA) - Per centrare gli obiettivi della Direttiva EPBD al 2030, 
pari a un risparmio energetico del 16% rispetto ai livelli del 2020 per il settore 
residenziale, l’analisi Agici stima un fabbisogno di investimenti di 13 miliardi di 
euro all’anno (78 miliardi complessivi in sei anni) per la realizzazione di 
interventi integrati - che combinano cioè almeno un intervento edile e la 
sostituzione dell’impianto termico - per un totale di 2,2 milioni di interventi in 
sei anni. Per quanto riguarda gli edifici pubblici, il fabbisogno risulta invece di 
2,5 miliardi all’anno (15 miliardi in sei anni). Riguardo il settore delle imprese, 
la stima di Agici sul fabbisogno di investimenti è compreso tra i 2,6 e 5,4 
miliardi di euro entro il 2030, pari a 0,7 miliardi ogni anno. Complessivamente, 
emerge dunque un fabbisogno di investimenti annuo pari a 16,2 miliardi di 
euro. In questo contesto, Agici evidenzia come gli incentivi esistenti non siano 
sufficienti a stimolare gli investimenti privati necessari. A ciò si aggiunge la 
crescente difficoltà delle finanze pubbliche di farsi carico delle spese richieste 
dalla transizione energetica. Per rispondere a tali esigenze, lo studio sottolinea 
dunque l'urgenza di un quadro di supporto pubblico più chiaro e stabile, 
capace di coinvolgere in modo efficace il settore della finanza privata, tra cui 
banche di sviluppo, fondi di private equity e istituti bancari. 
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Energia, Agici: Per raggiungere target 2030 servono 16,2 mld 
investimenti annui-4- 
 
Milano, 02 apr (GEA) - “In questi anni abbiamo assistito a una profonda 
trasformazione del settore dell'efficienza energetica, che ha visto le aziende 
del comparto ricoprire sempre di più il ruolo di accompagnatori e abilitatori del 
processo di decarbonizzazione a tutto tondo”, ha commentato Stefano Clerici, 
Consigliere Delegato di Agici. “A fronte degli ambiziosi target comunitari, 
questo processo richiede un'accelerazione degli investimenti, che al sostegno 
pubblico combini il coinvolgimento della finanza privata. Per farlo occorre dare 
continuità pluriennale alle regole del gioco, e riconoscere la centralità degli 
attori specializzati, in grado di apportare risorse economiche e competenze”. 
“La sfida odierna è quella di rendere anche economicamente sostenibili 
progetti di efficientamento e decarbonizzazione profondi”, ha aggiunto Michele 
Perotti, Direttore dell’Osservatorio CESEF di Agici. “Una leva fondamentale 
sono le forme contrattuali che permettono di contenere gli investimenti a carico 
dei consumatori (famiglie, imprese, amministrazioni). Due modalità sempre più 
diffuse sono gli Energy Performance Contract e i Power Purchase Agreement, 
che in modi diversi permettono agli utenti di ridurre e stabilizzare i costi 
dell’energia, oltre che ridurre il proprio footprint ambientale. Il riconoscimento 
della centralità di questi meccanismi a livello normativo potrà essere un 
acceleratore notevole di investimenti in efficienza e transizione energetica.” 
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ENERGIA: AGICI, 16 MLD DI INVESTIMENTI PER CENTRARE OBIETTIVI 
2030 = Negli ultimi 10 anni aziende hanno aumentato ricavi del 62% 
 
Milano, 3 apr (Labitalia) - Negli ultimi 10 anni le aziende di efficienza 
energetica hanno visto un aumento del 62% dei ricavi, passando da 7,6 
miliardi a 12,2 miliardi di euro. Questo è il dato che emerge dallo studio 
dell'Osservatorio sull'Efficienza Energetica (Cesef) 2024 di AGICI dedicato alle 
nuove soluzioni integrate di efficientamento energetico. Per centrare gli 
obiettivi della Direttiva Epbd ('Case Green') al 2030, pari a un risparmio 
energetico del 16% rispetto ai livelli del 2020 per il settore residenziale, AGICI 
ha evidenziato come gli incentivi esistenti non siano sufficienti a stimolare gli 
investimenti privati necessari. A ciò si aggiunge la crescente difficoltà delle 
finanze pubbliche di farsi carico delle spese richieste dalla transizione 
energetica. Complessivamente, emerge dunque un fabbisogno di investimenti 
annuo pari a 16,2 miliardi di euro. Lo studio ha analizzato il potenziale di 
riduzione di consumi ed emissioni degli interventi di efficienza energetica 
integrati a fonti di energia rinnovabile quale percorso più efficace per la 
decarbonizzazione. L'analisi prende in considerazione quattro modelli di 
intervento associati a quattro forme di consumo: residenziale unifamiliare, 
residenziale condominio, edifici pubblici e industria. Dallo studio emerge che 
per il settore residenziale unifamiliare, la combinazione integrata di isolamento 
termico, fotovoltaico, pompa di calore e accumulo (batteria) consente, sul 
singolo edificio, una riduzione delle emissioni fino al 94%. Per il modello 
basato sui condomini, il report indica l'integrazione tra coibentazione 
dell'involucro e teleriscaldamento come la soluzione più efficace, in grado di 
ridurre l'89% delle emissioni. Le tecnologie integrate risultano le soluzioni 
migliori anche per il modello degli edifici pubblici, tra cui scuole e ospedali, pur 
riscontrando riduzioni delle emissioni più modeste rispetto ai casi precedenti, 
legate principalmente a vincoli nella capacità di spesa delle amministrazioni 
locali. Il report, infine, individua gli impatti anche per il settore dell'industria. Per 
rispondere a tali esigenze, lo studio sottolinea dunque l'urgenza di un quadro 
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di supporto pubblico più chiaro e stabile, capace di coinvolgere in modo 
efficace il settore della finanza privata, tra cui banche di sviluppo, fondi di 
private equity e istituti bancari. "In questi anni abbiamo assistito a una 
profonda trasformazione del settore dell'efficienza energetica, che ha visto le 
aziende del comparto ricoprire sempre di più il ruolo di accompagnatori e 
abilitatori del processo di decarbonizzazione a tutto tondo", ha commentato 
Stefano Clerici, Consigliere Delegato di AGICI. "A fronte degli ambiziosi target 
comunitari, questo processo richiede un'accelerazione degli investimenti, che 
al sostegno pubblico combini il coinvolgimento della finanza privata. Per farlo 
occorre dare continuità pluriennale alle regole del gioco, e riconoscere la 
centralità degli attori specializzati, in grado di apportare risorse economiche e 
competenze". (Red-Lab/Labitalia) 
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Lo Studio Cesef 2024 di Agici sulle soluzioni di efficientamento 
energetico degli edifici - TRANSIZIONE DA 16 MLD 
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https://www.repubblica.it/economia/2025/04/02/news/efficienza_energetica_tar
get_2030_costo_italia_miliardi-424101084/ 

 
Efficienza energetica, per centrare i target al 2030 l’Italia deve investire 
16 miliardi l’anno 
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https://www.repubblica.it/economia/2025/04/02/news/efficienza_energetica_target_2030_costo_italia_miliardi-424101084/
https://www.repubblica.it/economia/2025/04/02/news/efficienza_energetica_target_2030_costo_italia_miliardi-424101084/
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https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/sostenibilita/2025/04/02
/news/efficienza_energetica_servono_162_miliardi_annui_per_centrare_target

_ue_al_2030-424102483/amp/ 
 
Efficienza energetica: servono 16,2 miliardi annui per centrare target Ue 
al 2030 
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https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/sostenibilita/2025/04/02/news/efficienza_energetica_servono_162_miliardi_annui_per_centrare_target_ue_al_2030-424102483/amp/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/sostenibilita/2025/04/02/news/efficienza_energetica_servono_162_miliardi_annui_per_centrare_target_ue_al_2030-424102483/amp/
https://www.repubblica.it/economia/rapporti/energitalia/sostenibilita/2025/04/02/news/efficienza_energetica_servono_162_miliardi_annui_per_centrare_target_ue_al_2030-424102483/amp/
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https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/04/02/agici-lefficienza-energetic
a-vale-16-miliardi-miliardi-lanno_f95cdb3e-7f21-4dcd-86e7-11e7e9d4c213.htm
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Agici, l'efficienza energetica vale 16 miliardi miliardi l'anno 
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https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/04/02/agici-lefficienza-energetica-vale-16-miliardi-miliardi-lanno_f95cdb3e-7f21-4dcd-86e7-11e7e9d4c213.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/04/02/agici-lefficienza-energetica-vale-16-miliardi-miliardi-lanno_f95cdb3e-7f21-4dcd-86e7-11e7e9d4c213.html
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2025/04/02/agici-lefficienza-energetica-vale-16-miliardi-miliardi-lanno_f95cdb3e-7f21-4dcd-86e7-11e7e9d4c213.html
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https://www.affaritaliani.it/economia/notizie-aziende/agici-presentato-milano-lo-
studio-cesef-2024-efficienza-energetica-transizione-sostenibile-963470.html 

 
AGICI: presentato a Milano lo studio CESEF 2024 sull’efficienza 
energetica e la transizione sostenibile 
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2 aprile 2025 
 

https://www.industriaitaliana.it/energia-agici-decarbonizzazione-esco/ 
 

Energia, Agici: 16 miliardi l’anno di investimenti per centrare gli obiettivi 
europei al 2030 
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2 aprile 2025 

 
https://www.ilgiornaleditalia.it/news/mondo-imprese/695394/studio-agici-integr
azione-tra-efficienza-energetica-e-rinnovabili-chiave-per-decarbonizzazione-e-

competitivita.html  
 
Studio AGICI, l’integrazione tra efficienza energetica e rinnovabili è la 
chiave per decarbonizzazione e competitività 
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https://www.ilgiornaleditalia.it/video/mondo-imprese/695645/clerici-agici-ridurre
-volatilita-mercato-abbattendo-consumi-e-puntando-su-rinnovabili-servono-inc

entivi-politici-per-interventi-integrati.html 
 
Clerici (AGICI): "Bisogna ridurre la volatilità del mercato abbattendo i 
consumi e puntando su rinnovabili; servono incentivi politici per 
interventi integrati" 
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https://www.firstonline.info/efficienza-energetica-agici-servono-oltre-16-miliardi-

di-euro-di-investimenti-annui-per-centrare-i-target-al-2030/ 
 

Efficienza energetica, Agici: servono oltre 16 miliardi di euro di 
investimenti annui per centrare i target al 2030 
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https://diariodiac.it/efficienza-edifici-agici-studio/ 

 
Efficienza edifici, il mix di tecnologie FUNZIONA nel residenziale 
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https://www.alternativasostenibile.it/articolo/efficienza-energetica-centrare-i-tar

get-al-2030-servono-16-miliardi-di-investimenti-annui 
 
Efficienza energetica: per centrare i target al 2030 servono 16 miliardi di 
investimenti annui 
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https://www.laprovinciadicomo.it/stories/premium/ansa-green/agici-lefficienza-e
nergetica-vale-16-miliardi-miliardi-lanno-o_2945867_11/  

 
Agici, l'efficienza energetica vale 16 miliardi miliardi l'anno 
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https://www.tendenzediviaggio.it/efficienza-energetica-in-italia-agici-prevede-u
n-valore-annuale-di-16-miliardi-entro-il-2030/  

 
Efficienza energetica in Italia: Agici prevede un valore annuale di 16 
miliardi entro il 2030 
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https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/imprese-
agici-62-ricavi-comparto-efficienza-energetica-a-122-mld-tra-2014-e-2023-nRC

_02042025_1053_247170035.html 
 

Imprese: Agici, +62% ricavi comparto efficienza energetica a 12,2 mld tra 
2014 e 2023 
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https://www.agenzianova.com/news/studio-agici-sulla-transizione-energetica-p
er-target-2030-servono-oltre-16-miliardi-di-investimenti-annui/  

 
Studio Agici sulla transizione energetica: per target 2030 servono oltre 16 
miliardi di investimenti annui

 

70 
 

https://www.agenzianova.com/news/studio-agici-sulla-transizione-energetica-per-target-2030-servono-oltre-16-miliardi-di-investimenti-annui/
https://www.agenzianova.com/news/studio-agici-sulla-transizione-energetica-per-target-2030-servono-oltre-16-miliardi-di-investimenti-annui/


 

 

 

71 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

72 
 



 

 
 

2 aprile 2025 
 
https://ageei.eu/efficienza-energeticaper-centrare-target-2030-servono-oltre-16

-mld-di-investimenti-annuistudio-cesef-2024-di-agici/  
 

Efficienza energetica,per centrare target 2030 servono oltre 16 mld di 
investimenti annui:Studio CESEF 2024 di AGICI 
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